
  GRAZIE 
 
 
Cara amica, caro amico, 
 
augurandoti buone Feste  e un felice duemiladieci, voglio ringraziarti per avermi 
consentito di lavorare in Consiglio regionale durante questi cinque anni. 
 
È stata un’esperienza straordinaria che mi ha portato ad affrontare numerose 
questioni che riguardano la nostra vita quotidiana e che avranno un impatto 
importante sul futuro della nostra regione. 
 
Tra le più importanti, in questi anni mi sono occupato di: 
 

• acqua, tema estremamente delicato e oggetto di un’innovativa legge 
regionale a cui abbiamo lavorato con il contributo dei Sindaci lombardi, 
una legge messa purtroppo in discussione dalla recente  iniziativa del 
governo Berlusconi in merito alla privatizzazione dell’acqua; 

• difesa delle aree verdi, a cominciare da quelle della mia città (il caso 
Cascinazza), nella partita per la riduzione del consumo di suolo che in 
Lombardia è ancora tutta da giocare; 

• dell’opposizione al nucleare in favore dell’efficienza energetica e della 
diffusione delle fonti rinnovabili, per far sì che la Lombardia diventi punto 
di riferimento nella green econonomy a livello nazionale ed europeo; 

• della promozione della ciclabilità attraverso una mia proposta di legge 
che è stata approvata dal Consiglio regionale, 

• della salvaguardia dei parchi lombardi, impedendo l’introduzione di 
norme ammazza-parchi come quelle ripetutamente presentate dalla 
maggioranza in questi anni; 

• delle cave e degli impianti di smaltimento dei rifiuti, con una particolare 
attenzione agli impianti della nostra zona (Desio, in particolare) e con una 
proposta di legge per la riduzione della produzione dei rifiuti alla fonte. 

 
Più volte sono intervenuto per denunciare le pessime condizioni e la dura vita 
dei pendolari lombardi, attraverso campagne e proposte mirate alla difesa del 
servizio di trasporto pubblico, a lungo dimenticato dal governo regionale. 
 
La vicenda dell’Alfa di Arese mi è stata particolarmente a cuore e ho 
contribuito a raccontarne la travagliata storia in un dossier, L’autocritica, che 
documenta quanto tempo abbia perso la Regione in questi anni per non 
approdare a nulla di utile in termini di occupazione e di riqualificazione 
industriale. 
 
Ho portato all’attenzione pubblica i ritardi della Regione sulla banda larga e 
l’intricata storia di alcune infrastrutture, a partire dalla ‘nostra’ Pedemontana e 
dall’interramento della ferrovia a Seveso; ho denunciato e preso posizione su 
numerosi temi, da Malpensa alla caccia in deroga, dalla sicurezza sulle strade 
ad una nuova legge per la Cultura e per la costituzione del Fondo unico 
regionale per lo Spettacolo. 



 
Ho denunciato gli sprechi e le inefficienze che ho incontrato, difeso la cultura 
della legalità contro le infiltrazioni della criminalità organizzata, segnalato come 
nella ‘moderna’ Lombardia le donne siano poco considerate (la Giunta 
Formigoni è composta da soli uomini!) e il diverso sia vissuto con sospetto, 
quando non discriminato. Mi sono battuto per la riforma della legge elettorale 
nazionale, in occasione del referendum contro il Porcellum, trovando una dura 
opposizione della maggioranza in aula. 
 
Ogni giorno ho raccontato il mio lavoro sul blog www.civati.splinder.com 
(accessibile anche attraverso il sito www.civati.it), cercando di documentare le 
principali iniziative promosse dal gruppo del Pd. 
 
Ogni anno ho pubblicato un dettagliato resoconto agli elettori brianzoli e 
lombardi: Il torto e la Regione, 2006; Formigoning, 2007; È tempo, 2008. 
 
Quest’anno ho redatto, insieme a Lucia Parrino, un reportage su sicurezza e 
integrazione, dal titolo Regione straniera, che documenta le battaglie condotte 
su temi di grande delicatezza: dai phone center alla difesa della libertà di culto, 
dalla “guerra del kebab” al rispetto dei diritti umani e civili di tutti. 
 
Insieme a tanti di voi ho partecipato a numerose campagne elettorali, per 
sostenere i nostri candidati  a cominciare da Gigi Ponti, il nostro candidato 
presidente alla Provincia di Monza e Brianza e a decine di appuntamenti sul 
territorio in tutti i Comuni della Brianza. 
 
Per concludere, mi appresto a presentare nel mese di gennaio un documento 
che ho voluto intitolare La mia Regione è differente che sto elaborando con il 
contributo di decine di esperti e di centinaia di cittadini, per dare una base alla 
nostra proposta programmatica in vista delle elezioni regionali del 28 marzo 
prossimo, a partire da un’analisi del sistema produttivo, delle condizioni di 
lavoro e delle opportunità per uscire dalla crisi e dalle difficoltà che stiamo 
incontrando. 
 
Per tutto questo vi vorrei ringraziare, perché è tutto merito vostro, e perché, 
insieme a voi, mi sono divertito e appassionato.  
 
A vostra disposizione, come sempre, 
 
 

giuseppe ‘pippo’ civati 
 
 
Milano, dieci dicembre duemilanove 
 
 
Giuseppe Civati 
civati@civati.it, l’email 
www.civati.it, il sito 
www.civati.splinder.com, il blog 
www.cascinazza.info, il dossier sul caso Cascinazza 
www.ladoveceralerba.org, la mappa delle aree verdi da difendere 
www.glinsostenibili.wordpress.com, il no al nucleare e il sì all’efficienza energetica 


